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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

 
DELIBERAZIONE N.26 

 
 

ORIGINALE / COPIA  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE RECA NTE NORME 
PER LA RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO DI CUI ALL’ART. 113 DEL D.LGS. 
18/04/2016, N. 50 “INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE” . 
 
IN DATA:    20.03.2018 
 
ALLE ORE:  18,00 
 
nella solita sala delle riunioni sono stati convocati i componenti della Giunta Comunale. 
 
Fatto l’appello risultano:  
 

 
COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI 

TETI GIUSEPPE Sindaco SI == 
REPETTO MARIA NICOLETTA Vice Sindaco SI == 
ARDRIZZI SALVIATI PIERA Assessore SI == 
totali 03 0 
 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Alessandro PARODI.  
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente  inizia a trattare gli argomenti posti 
all’Ordine del Giorno. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

√ il responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000),  
√ il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. n. 

267/2000). 

Visto l’articolo 24, comma 1, 3 e 4 del Codice dei contratti pubblici approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni, che testualmente recita: 

«Art. 24 – Progettazione interna e esterna alle amm inistrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pu bblici.  

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla 
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del 
dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità 
montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire;  

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge;  

...omissis... 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati 
all'esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, 
nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti 
d'impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei 
dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico 
dei soggetti stessi.» 

Visto l’articolo 113 del medesimo Decreto Legislativo recante “Incentivi per funzioni tecniche”, che in 
particolare, al comma 3, recita: 

«3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ((ai sensi del comma 2 è)) ripartito, per ciascuna opera o lavoro, 
servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito 
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che 
svolgono le funzioni tecniche ((indicate al comma 2)) nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le 
modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei 
costi non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di 
servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi 
complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni 
non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del 
predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica 
dirigenziale» 

Visto lo schema di regolamento predisposto, a tal fine, dagli uffici comunali, denominato «Regolamento 
comunale recante norme per la ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50”», il 
quale viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (da doversi 
approvare con la presente deliberazione) e con il quale si definiscono, previa definizione in sede di 
contrattazione decentrata integrativa, le modalità di costituzione e di ripartizione al personale dipendente 
dell’ente della quota parte del fondo costituito ai sensi dell’art.113, comma 2 del D.Lgs.50/2016 (nella misura 
dell’80% delle risorse finanziarie ivi incluse) per la liquidazione dei cd. “Incentivi per funzioni tecniche”, 
tenuto fermo il vincolo di destinazione della restante quota parte di detto fondo (nella misura del 20%) 
riservata all'acquisto, da parte di questa amministrazione, di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il 
miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 
metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per 
l'attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 
della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore 
dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici 
superiori. 

Visto l’art. 48 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
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succ. modif., che testualmente recita: 
«È altresì di competenza della giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei 

criteri generali stabiliti dal consiglio»; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, recante: «Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali»; 

Visto il vigente “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”; 

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, recante: “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, emanato con D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni; 

Acquisiti gli allegati pareri favorevoli espressi sulla proposta della presente deliberazione, dal: 

�  responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000),  
�  responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art, 49, c. 1 del T.U. 

n. 267/2000). 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nei termini di legge, 

D E L I B E R A  

1. Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il nuovo «Regolamento comunale 
recante norme per la ripartizione dell’incentivo di cui all’art. 113 del d.lgs. 18/04/2016, n. 50», che si 
compone di n. 10 articoli e che, allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 

2. di dare atto che agli oneri derivanti dall'affidamento degli incarichi al personale dipendente dell’ente 
in applicazione del suddetto regolamento verrà fatto fronte con prelevamento sulle quote degli 
stanziamenti annuali riservate alle spese di progettazione o, comunque, di realizzazione delle singole 
opere pubbliche o dei lavori pubblici inclusi negli strumenti programmatori dell’ente; 
 

3. di dare atto che per ogni singolo progetto di lavoro pubblico, ovvero per ogni singolo atto di 
pianificazione urbanistico comunque denominato, gli oneri per la costituzione del fondo da ripartire ai 
sensi del suddetto regolamento, saranno impegnati con apposito provvedimento di determinazione ai 
sensi dell'art. 183, comma 9, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

4. con l’entrata in vigore del suddetto regolamento è conseguentemente abrogato il previgente 
“Regolamento comunale per la disciplina del compenso incentivante per la progettazione interna di opere 
e lavori pubblici per la redazione di atti di pianificazione”, il quale era stato approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 19 del 31/03/2006 nonché ogni altra disposizione in materia con esso 
contrastante; 
 

5. di dare atto che con il suddetto regolamento approvato con la presente deliberazione viene 
disciplinata la materia del “fondo per la progettazione e l'innovazione” in conformità alle nuove 
disposizioni di legge statale contenute nell’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché nel rispetto dei principi 
fissati dalla legge e dallo statuto, così come prescrive l’art. 7, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni. 
 

6.  Di dare atto che ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 la presente deliberazione, 
contestualmente alla pubblicazione sul sito informatico di questo Comune, viene trasmessa in elenco ai 
Capigruppo consiliari. 

 

7. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, a seguito di separata votazione 
e con voti favorevoli unanimi espressi dai presenti, ai sensi dell’art.134, comma 4, D.lgs. 267/2000. 
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Approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 20/03/2018 

Capo I 
Disposizioni generali 

Art. 1. Obiettivi e finalità 

1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - di seguito de-
nominato «Codice» - e si applica nei casi di svolgimento delle funzioni tecniche di lavori, servizi e fornitu-
re a cura del personale interno. 

2. In caso di appalti misti l'incentivo, di cui al comma 1, è corrisposto per lo svolgimento delle diverse fun-
zioni tecniche e per il corrispondente importo degli stessi. 

3. L'attribuzione dell'incentivo è finalizzata alla valorizzazione delle professionalità interne ed all'incremento 
della produttività, ai sensi dell’art. 24 del Codice. 

4. Il presente Regolamento sostituisce il Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comuna-
le n. 19 del 31/03/2006. 

Art. 2. Ambito di applicazione 

1. Le somme di cui all'art. 113 del Codice, sono costituite dalla percentuale dell'importo posto a base di ga-
ra come meglio indicato nei successivi commi. 

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti per le funzioni tecniche inerenti ai lavori pubblici, intesi 
come attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, comprese le eventuali 
connesse progettazioni di campagne diagnostiche, le eventuali redazioni di perizie di variante e suppleti-
ve, nei casi previsti dall'art. 106 del codice, ad eccezione della fattispecie di cui allo stesso art. 106, 
comma 2 del codice. 

3. Restano sempre escluse dall’incentivo le attività manutentive ordinarie. 
4. Sono ammessi all’incentivazione tutti i contratti di lavori, forniture e servizi. 

Art. 3. Costituzione e accantonamento del fondo per  la funzione tecnica e 
l’innovazione 

1. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 dell’art. 113 del decreto, l’Amministrazione Comunale de-
stina ad un fondo per la funzione tecnica e l'innovazione risorse finanziarie in misura non superiore al 2 
per cento degli importi posti a base di gara. 

2. L'80 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la funzione tecnica e l'innovazione è ripartito, per 
ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata integrativa 
del personale e adottati nel presente regolamento, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati 
della funzione tecnica, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro 
collaboratori. 

3. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo per la funzione tecnica e l'innovazione è desti-
nato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazio-
ne, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per 
centri di costo nonché all'ammodernamento e all'accrescimento dell'efficienza dell'ente e dei servizi ai 

Regolamento comunale  
recante norme per la ripartizione dell’incentivo  

di cui all’art. 113 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50  
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cittadini. 
4. L’incentivo, comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’amministrazione, è calco-

lato sull'importo posto a base di gara, al netto dell'I.V.A., per i quali siano eseguite le previste prestazioni 
professionali. 

5. L'importo dell'incentivo non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si verifichino dei ri-
bassi. 

6. Le somme occorrenti per la corresponsione dell'incentivo sono previste nell'ambito delle somme a di-
sposizione all'interno del quadro economico del relativo progetto. 

Art. 4. Conferimento degli incarichi 

1. Gli affidamenti delle attività di che trattasi sono effettuati con provvedimento del dirigente/responsabile 
preposto al servizio tecnico, garantendo una opportuna rotazione del personale. 

2. Lo stesso responsabile può, con proprio provvedimento motivato, modificare o revocare l'incarico in ogni 
momento. Con il medesimo provvedimento di modifica o revoca, e in correlazione al lavoro eseguito 
nonché alla causa della modifica o della revoca, è stabilita l'attribuzione dell'incentivo a fronte delle attivi-
tà che il soggetto incaricato abbia svolto nel frattempo. Lo stesso dirigente verifica il rispetto e l'applica-
zione delle disposizioni del presente regolamento nonché il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

3. L'atto di conferimento dell'incarico deve riportare il nominativo dei dipendenti incaricati del collaudo tec-
nico-amministrativo o dell'incaricato del certificato di regolare esecuzione nonché, su indicazione del re-
sponsabile del procedimento, l'elenco nominativo del personale interno incaricato della funzione tecnica 
e della direzione lavori e di quello che partecipa e/o concorre a dette attività, indicando i compiti e i tempi 
assegnati a ciascuno. 

4. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo: 
a) il responsabile del procedimento; 
b) il tecnico o i tecnici incaricati dell’ufficio della direzione lavori/contratto in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 24 comma 3 del codice assumono la responsabilità professionale firmando i relativi elaborati; 
c) il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs. 9 

aprile 2008 n.81; 
d) gli incaricati dell'ufficio della direzione lavori ed il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
e) il personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o della certificazione di re-

golare esecuzione; 
f) i collaboratori tecnici che redigono su disposizione dei tecnici incaricati elaborati di tipo descrittivo fa-

centi parte degli elaborati dell’opera e che, firmandoli, assumono la responsabilità dell'esattezza del-
le rilevazioni, misurazioni, dati grafici, dati economici, contenuti tecnici, contenuti giuridici nell'ambito 
delle competenze del proprio profilo professionale; 

g) il personale amministrativo, nonché l'ulteriore personale diverso da quello tecnico incaricato, che, 
pur non firmando, partecipa direttamente, mediante contributo intellettuale e materiale all'attività del 
responsabile del procedimento, del piano di sicurezza, alla direzione dei lavori e alla loro contabiliz-
zazione, previa asseverazione del dirigente, ovvero dello stesso responsabile del procedimento. 

5. Il personale incaricato della funzione tecnica e quello che partecipa nelle varie fasi potranno svolgere 
l'incarico anche in orario straordinario; in tal caso le ore eccedenti l’orario ordinario saranno retribuite, 
nella misura e alle condizioni previste dal contratto collettivo, solo se preventivamente autorizzate se-
condo le modalità vigenti, nei limiti della quota stabilita contrattualmente. 

Capo II 
Ripartizione dell'incentivo 

Art. 5. Ripartizione 

1. La ripartizione dell'incentivo è operata dal dirigente/responsabile, avuto riguardo alle situazioni di conflit-
to d’interessi, preposto alla struttura competente, secondo le percentuali definitive, oscillanti tra le quote 
minime e massime stabilite nel comma seguente e tenuto conto delle responsabilità personali, del carico 
di lavoro dei soggetti aventi diritto, nonché della complessità dell'opera e della natura delle attività. 

2. Per progetti di importo inferiore alla soglia comunitaria l'incentivo è attribuito in ragione del 1,6% (pari 
all’80% del 2%) secondo la seguente ripartizione: 
a) al responsabile del procedimento, RUP: 15%;  
b) al tecnico o i tecnici che svolgono attività di programmazione della spesa per investimenti, verifica 
preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei 
contratti pubblici firmando i relativi elaborati: 10%;  
c) ai collaboratori tecnici che, pur non firmando la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di 
controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, verificano i dati economici, con-
tenuti tecnici, contenuti giuridici nell'ambito delle competenze del proprio profilo professionale:  5%; 
d) agli incaricati dell'ufficio della direzione lavori, ed il coordinatore in fase di esecuzione: 30%; 
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e) al personale incaricato delle operazioni di collaudo tecnico - amministrativo e della certificazione di 
regolare esecuzione: 30%;  
f) al personale amministrativo, nonché l'ulteriore personale diverso da quello tecnico incaricato, che, pur 
non assumendo la direzione lavoro e RUP, partecipano mediante contributo intellettuale e materiale 
all'attività del responsabile del procedimento, nonché alla direzione dei lavori e alla loro contabilizzazio-
ne: 10%. 

3. Per progetti di importo a base di gara superiore alla soglia comunitaria l'incentivo è attribuito in ragione 
del 1% (pari all’80% del 1,25%) secondo la stessa ripartizione del comma che precede. 

Art. 6. Incarichi interi o parziali 

1. La quota dell'incentivo non corrisposta al personale interno costituisce economia di spesa. 
2. Nessun incentivo è dovuto al personale con qualifica dirigenziale. 
3. Il compenso al RUP e collaboratori è dovuto anche in caso di progettazione e/o direzione lavori affida-

ta/e all’esterno, purché non vengano affidati all’esterno i servizi di supporto al RUP. 

Capo III 
Termini temporali e penalità 

Art. 7. Termini per le prestazioni 

1. Nel provvedimento dirigenziale di conferimento dell'incarico devono essere indicati, su proposta del re-
sponsabile del procedimento, i termini entro i quali devono essere eseguite le prestazioni. I termini per la 
direzione dei lavori coincidono con il tempo utile contrattuale assegnato all'impresa per l'esecuzione dei 
lavori; i termini per il collaudo coincidono con quelli previsti dalle norme del codice e dalle relative norme 
regolamentari. 

2. Il responsabile del procedimento cura la tempestiva attivazione delle strutture e dei soggetti interessati 
all'esecuzione delle prestazioni. 

Capo IV 
Disposizioni diverse 

Art. 8. Pagamento del compenso incentivante 

1. Il pagamento della quota di incentivazione è disposto dal dirigente/responsabile (nel rispetto delle norme 
sul conflitto d’interesse) preposto alla struttura competente, previa verifica dei contenuti della relazione a 
lui presentata dal responsabile del procedimento in cui sono asseverate le specifiche attività svolte e le 
corrispondenti proposte di pagamento adeguatamente motivate. 

2. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessi-
vo annuo lordo. In sede di liquidazione il dipendente dovrà dichiarare di non aver superato nel corso 
dell’anno il 50% del trattamento economico complessivo annuo lordo, tenuto conto anche degli eventuali 
incentivi corrisposti da altre amministrazioni. 

Capo V 
Norme finali 

Art. 9. Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo 
Pretorio, pubblicazione che segue alla avvenuta esecutività ai sensi di legge della deliberazione di ado-
zione. 

2. Le norme di cui al presente regolamento si applicano agli incentivi maturati alla data di entrata in vigore 
del Codice e quindi da calcolare sui progetti esecutivi (o all’ultimo livello di progettazione da porre a base 
di gara) approvati dopo il 19 aprile 2016 nonché ai contratti affidati dopo il 19 aprile 2016 (così come 
previsto dalla Deliberazione della Corte dei Conti, Sez. Autonomie, n. 18 del 2/5/2016). 

3. Gli incentivi maturati precedentemente alla data di entrata in vigore del Codice saranno erogati secondo 
la disciplina previgente. 

Art. 10. Disposizioni finali di rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa rinvio alle norme del Codice (D.Lgs. 50/2016) 
ed alle disposizioni collegate, vigenti in materia. 
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DELIBERAZIONE G.C. n. 26  del 20/03/2018 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE RECA NTE NORME 
PER LA RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO DI CUI ALL’ART. 113 DEL D.LGS. 
18/04/2016, N. 50 “INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE.  
 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 i pareri di cui al seguente prospetto: 
 
IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA In ordine alla regolarità tecnico-amministrativa:    

…………………………………….. 
 
Data:  
 

IL RESPONSABILE 
 Giuseppe TETI 

 

IL RESPONSABILE AREA CATASTO, TRIBUTI, 
COORDINAMENTO SEGRETERIA E AFFARI 
GENERALI  
 

In ordine alla regolarità tecnico-amministrativa: 
…………………………………….. 
 
Data:  

IL RESPONSABILE 
Rag. Flavia IMPELLIZZIERI 

 

IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA  In ordine alla regolarità contabile: 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Data: 13/03/2018 

 
 
IL RESPONSABILE 
F.to Giuseppe TETI 

 

IL RESPONSABILE AREA TECNICA In ordine alla regolarità tecnica: 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Data: 13/03/2018 

  
IL RESPONSABILE 

F.to Arch. Patrizia BARBERIS 
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella pros-
sima seduta, viene sottoscritto come segue: 

      IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Giuseppe Teti      F.to Dr. Alessandro Parodi 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 

30/03/2018 per rimanervi per quindici giorni consecutivi (Art. 124,c.1, del T.U. 

18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to Dr. Alessandro Parodi 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione: 

□ è divenuta esecutiva il giorno ___________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 
(Art. 134,c.3, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.). 

□ è stata affissa all’Albo Pretorio comunale come prescritto dall’Art. 124,c.1, del 
T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi dal __________ al 
_____________ senza opposizioni. 

□ è stata dichiarata immediatamente eseguibile per l'urgenza, ai sensi dell'art. 
134, c. 4 del D.Lgs 267/2000. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
               Dr. Alessandro Parodi 
        __________________________ 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 
              Dr. Alessandro Parodi 
        ______________________________ 


